
Consiglieri regionali piceni e il Biogas

Ferito in cantiere
Un operaio 40enne di Ascoli 
è caduto da un’impalcatura in 
un cantiere mentre lavorava a 
Sant’Egidio alla Vibrata. L’uomo 
è stato trasportato d’urgenza 
all’ospedale di Sant’Omero, ma 
viste le condizioni critiche, è 
stato trasferito al Mazzini di Te-
ramo.

Morto in fabbrica
25/9 - Ancona, un operaio di 

46 anni muore in un inciden-
te sul lavoro alla Poliemme 
di Castel Colonna (Ancona), 

un’azienda che produce polisti-
rolo espanso. L’uomo originario 
di Mondolfo è rimasto incastra-
to fra i rulli che lo hanno schiac-
ciato. I soccorsi immediati del 
118 e dei vigili del fuoco sono 
stati inutili.

Sul tragitto
Come sempre piú spesso acca-
de, un proletario migrante viene 
investito in sella alla propria bici-
cletta mentre rientra dalla zona 
industriale. Stavolta é successo a 
un 35enne albanese che è risul-
tato gravemente ferito.

Contro la costruzione di una centrale a biomasse
Manifestazione a Colonnella

16/9 - Un miglia-
io di manifestanti 
hanno protestato 
in strada contro la 
realizzazione della 
centrale a biomas-
se a Vallecupa di 

Colonnella. Il corteo, organizzato dal Comitato di Salute 
Pubblica, ha percorso gli oltre tre chilometri che separano 
la piazza della frazione di San Giovanni fino al sito dello 
stabilimento ex Italiana Manifatture, sede del nascituro 
impianto. L’imponente presenza di politicanti è stata l’u-
nica nota stonata in una bella manifestazione di rifiuto 
collettivo alle politiche nocive imposte dall’alto. Bastereb-
be chiedere agli altri comitati della zona, che allo stesso 
modo si sono opposti o cercano di opporsi alle nocività 
sui propri territori, per capire che il ruolo dei politici è di 
pura convenienza e che nulla di positivo può arrivare da 
loro. Basta vedere come si sono comportati durante l’ul-
timo consiglio regionale proprio in merito al tema delle 

centrali a biogas per capirlo (vd. ri-
quadro). Invece che contare sull’ap-
poggio clientelare di questa o quella 
cravatta, sarebbe più utile coordi-
narsi con gli altri comitati e arrivare 
a una lotta comune contro le noci-
vità sul territorio, finalmente libera 

dai politici e dal compromesso 
elettorale.

Guerra ai proletari
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Marijuana watching
Il Corpo Forestale ascolano, su mandato 
della Procura, da mesi conduceva appo-
stamenti e posizionamenti sulla sponda 
del tronto. Non per scovare piromani, 
fabbriche inquinanti, discariche abusive 
o bracconieri, bensì per una decina di 
piante di marijuana. Finalmente i Rambo 
del tronto hanno arrestato un uomo che 
stava passeggiando in quella zona, anche 
se dalle perquisizioni non è emerso nulla 
utile per l’indagine.

Due pesi e due misure
Vi ricordate 
del sindaco 
Guido Castel-
li, quello che 
tace da mesi 
sul pestaggio 
dei fascisti 
durante la 
notte bianca 

(nonostante la richiesta di dimissioni), 
quello che non ha mai notato le scritte e 
gli attacchinaggi di CasaClown etc? Dopo 
l’arresto di un ragazzo sorpreso a tagga-
re una serranda, lo stesso sindaco ha re-
cuperato la sua verve definendo i writer 
dei “bastardi cretini” e lanciando una 
campagna di delazione contro l’arrestato 
(invitando la cittadinanza a infamarlo per 
fargli pagare migliaia di euro di multa).

Gli “intellettuali” dell’Altra Ascoli alla festa di CagaPound
I soldi del comune per i fascisti 
Come avevamo già avuto modo di scrivere il 
mese scorso, Ascoli ha avuto l’onere - grazie alla 
cricca del sindaco Castelli - di dover ospitare il fe-
stival del nuovo progetto della destra radicale “Tornare 
a Itaca”. L’amministrazione si era perfino tolta lo sfizio di 
farlo passare come festival culturale cittadino, per pagare 
gli oratori e l’organizzazione coi soldi pubblici... Gli stes-
si “intellettuali” che saranno ospiti alla festa nazionale di Caga-
pound Italia, il movimento dei fascisti del III millennio. A sbirciare 
le locandine appaiono a grandi lettere i nomi degli stessi buffoni 
che la città di Ascoli ha ospitato a proprie spese. Vittorio Sgarbi 
(durante il suo comizio un ascolano che aveva osato fare delle do-
mande scomode è stato fatto portare via dagli sbirri) e Buttafuo-
co saranno gli ospiti di punta della festa. E’ addirittura prevista 
una conferenza dedicata al think thank di Veneziani “Itaca”, che 
venne fondato proprio ad Ascoli in primavera... L’amministrazione 
comunale di Castelli si fa complice della rinascita dei movimenti 
d’ispirazione fascista coi soldi del comune: facciamoli smettere!

Nella seduta dell'11 settembre 2012 in Consiglio Regionale è stata discus-
sa la mozione n. 393 del consigliere Pieroni: “Sospensione degli atti 
autorizzativi per la realizzazione degli impianti a biogas quale 
forma di autotutela amministrativa”.
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Accadimenti

Presidio contro ca$apound: alcune considerazioni al margine
29/9 - Ascoli Piceno, Viene convocato un presidio contro Casapound attraverso i social network e un gruppo 
di persone si presenta in piazza del popolo dietro lo striscione “chiudere casapound”. Ad Ascoli. Un film fantasy? 
No.. soltanto Rifondazione Comunista (sigh!)  provinciale che insieme con un gruppetto di simpatizzanti vuole 
spiegare agli ascolani chi sono i fascisti che durante la notte nera si sono divertiti con le bottiglie. Un tentativo  
mal riuscito di mettere la propria bandiera su un fatto così grave, o forse la presunzione e la poca astuzia di dar 
vita ad un presidio inutile, se non addirittura nocivo? Fatto sta che i giornali si concentrano sul dispiegamento di 
forze dell’ordine, i fascisti se la ridono sui loro blog per questa occasione servita loro su un piatto d’argento: quella 
di tornare in auge, sulle pagine dei gionali che tanto amano, insieme con le istituzioni contente di aver concesso 
a qualche “innocuo” di dichiararsi antifascista. L’antifascismo che intendiamo noi, si fa ogni giorno, senza chiedere 
il permesso a nessuno e non certo con uno striscione che chiede ad altri di “chiudere casapound”. Crediamo piut-
tosto sia nelle nostre opportunità dare concretezza ai nostri sogni nelle strade, ovunque e sempre.. 


